
TRENTO. Grave episodio di vio-
lenza ieri nel tardo pomerig-
gio a Lavis dove, attorno alle 
20, un autista della linea urba-
na è stato preso a pugni (per 
due volte) da un automobili-
sta con cui aveva litigato per 
problemi di sosta sulla ferma-
ta del mezzo pubblico. I fatti si 
sono svolti al capolinea di via 
Rosmini,  dove  l’autista  ha  
chiesto  all’automobilista  di  
spostare la vettura in modo da 
poter fermare il mezzo pubbli-
co e far scendere i passeggeri. 
Ma l’altro non ha gradito la 
presa  di  posizione:  è  sceso  
dall’auto, è salito sul bus, e ha 
colpito più volte al volto l’auti-

sta,  con una  serie  di  pugni.  
Quindi è sceso dal mezzo ed è 
risalito in auto partendo sgom-
mando per far perdere le sue 
tracce. Ma quando ha visto - 
nello specchietto retrovisore 
- che l’autista stava tentando 
di fotografare la sua targa, ha 
fermato l’auto, è risalito nuo-
vamente sull’autobus e ha col-
pito nuovamente il dipenden-
te dei trasporti con una secon-
da scarica di pugni. 

Sul posto sono arrivati quin-
di i carabinieri e un’ambulan-
za, chiamati dall’autista che è 
stato portato al pronto soccor-
so, dove è stato assistito (oltre 
che dai medici) anche da un 

collega. Le forze dell’ordine si 
sono messe  subito  al  lavoro 
per  rintracciare  l’aggressore  
(partendo dal numero di targa 
dell’autovettura) e per rico-
struire l’accaduto anche gra-
zie alle telecamere di sorve-
glianza montate a bordo del 
mezzo pubblico. 

L’aggressore - che secondo 
le prime ricostruzioni sarebbe 
un cittadino di origine stranie-
ra, di provenienza nordafrica-
na - rischia una denuncia per 
lesioni ma anche per interru-
zione di pubblico servizio. Sul 
posto - poco dopo l’episodio 
di violenza- è giunto un secon-
do autista con un mezzo sosti-
tutivo.

E in mattinata - sempre a La-
vis - si è verificato un altro epi-
sodio ai danni dell’azienda dei 
trasporti, con il lancio di uova 
contro un mezzo della  linea 
pubblica.  Questo  episodio  è  
avvenuto in via Damiano Chie-
sa, poco distante dal munici-
pio di Lavis.

Lite al capolinea, autista preso a pugni
Violenza urbana. Grave episodio a Lavis dove un automobilista in sosta alla fermata dell’autobus ha reagito
ai richiami del conducente e lo ha picchiato al volto per due volte. E in mattinata lancio di uova contro una corriera

Tomasi (Uil)

«Nidi e materne aperti
senza dpi e formazione»

• L’episodio si è verificato attorno alle 20 di ieri sera al capolinea della linea 17 a Lavis

TRENTO. Fornitura parziale di di-
spositivi di  protezione indivi-
duale, poca chiarezza sui ruoli 
ai quali ciascun lavoratore si de-
ve attenere, formazione insuffi-
ciente sull’utilizzo di  guanti e  
mascherine, problemi logistici 
negli ingressi dei bambini. Que-
ste le criticità che la segretaria 
della  Funzione  pubblica  della  
Uil, Marcella Tomasi, ha segna-
lato  già  martedì  sera,  dopo  
un’osservazione delle prime 48 
ore di riapertura di nidi e mater-
ne (poche, in verità, quelle par-
tite già a inizio settimana), in-
viando una lettera indirizzata al 
presidente della Provincia Fu-
gatti, all’assessore Bisesti, al di-
rigente del dipartimento Rober-
to Ceccato e, tra gli altri, alla Fe-
derazione  scuole  materne  e  
all’Uopsal. Con un primo risul-
tato: per lunedì è previsto un in-
contro proprio con il dottor Cec-
cato, mentre martedì è stato ri-
convocato il tavolo sulla sicurez-
za con la Provincia. 

«Sin da subito sono emerse 
molte difficoltà. In primo luogo 
- spiega Tomasi - c’è un proble-
ma sul personale, in quanto non 
c’è una definizione delle compe-
tenze di ciascuno: agli insegnan-
ti è stato detto che possono fare 
l’igienizzazione degli ambienti, 
ai cuochi che finita la prepara-
zione dei pasti possono uscire e 
pulire i bagni, quando invece il 
principio è che ognuno deve fa-
re il suo in sicurezza. Su questo 

non  c’è  nessun  rispetto  delle  
procedure». In qualche caso, fa 
notare la sindacalista, le imma-
gini stesse diffuse dai media so-
no state esplicative: «A Novale-
do, ad esempio, i  video girati  
hanno mostrato che l’accoglien-
za ai  bambini è  stata  fatta da 
un’insegnante e  un’operatrice 
d’appoggio che stavano spalla a 
spalla, vicinissime. Questo vuol 
dire che non è stato capito il sen-
so dei protocolli. E poi manca la 
formazione sui dpi, e mancano 
in alcuni casi le mascherine: sap-
piamo che in alcuni istituti è sta-
to detto al personale di portarse-
le da casa». 

Anche  nel  capoluogo  pare  
che la situazione non sia delle 
migliori: «Ci arrivano foto di in-
tere strutture da pulire e siste-
mare, e ci chiediamo come sia 
possibile  pensare  di  riaprire  
all’inizio della prossima settima-
na». 

La goccia che ha fatto traboc-
care il vaso, denuncia la sindaca-
lista, è stata poi la notizia che ci 
sarà una sorta di “travaso” di 
personale: «Ci è stato detto che 
siccome non in tutte le scuole 
c’è adeguato personale, mentre 
in altre ce n’è in esubero, si è de-
ciso di inviarne “in missione” 
laddove  c’è  carenza.  Quindi  
avremo bambini e famiglie ac-
colti da persone che non cono-
scono e con le quali non hanno 
mai avuto rapporti di alcun ti-
po». V.L.

• Marcella Tomasi è segretaria della Funzione pubblica della Uil 
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